
COMUNE DI VILLA LAGARINA
Provincia di Trento

_________________

Verbale di deliberazione N. 77 del 22-12-2008
del CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza di prima convocazione – seduta pubblica.

OGGETTO:  Approvazione protocollo d’intesa tra i Comuni di Isera, Nogaredo, Villa Lagarina,  
Pomarolo e Nomi denominato “Patto d’area della Destra Adige Lagarina”. . 

L’anno Duemilaotto addi Ventidue del mese di Dicembre alle ore 18:00 nella sala riunioni, a 
seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è convocato il Consiglio Comunale. 
Presenti i Signori:

Componente P. A.G. A.I. Componente P. A.G. A.I.

MANICA ALESSIO X MANICA FERRUCCIO X 

DELL'UOMO ROBERTO X BARONI ROMINA X 

GIORDANI CLARA X ZANDONAI FIORELLO X 

MARZANI RAIMONDA X ZANDONAI SANDRA X 

BERTI REMO X PIZZINI MARIELLA X 

ZANDONAI IVANO X GIORDANI SERENA X 

ZANDONAI BEATRICE X BALDO ANDREA X 

GRAZIOLA GIULIANA X LUZZI CRISTINA X 

LUNARDI FRANCESCO X GIORDANI SANDRO X 

MANICA VALERIO X BONAZZA GIACOMO X 

Assiste il Segretario Comunale sig. BROSEGHINI PAOLO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig.

MANICA FERRUCCIO

Nella sua qualità di Presidente del Consiglio, assistito dagli scrutatori previamente nominati, 
sig.ri Zandonai Ivano e Manica Valerio; assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato.



VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 77 DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione  protocollo  d’intesa  tra  i  Comuni  di  Isera,  Nogaredo,  Villa 
Lagarina,  Pomarolo  e  Nomi  denominato  “Patto  d’area  della  Destra  Adige 
Lagarina”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che tra i Comuni di Isera, Nogaredo, Villa Lagarina, Pomarolo, Nomi si è deciso di 
approvare un protocollo di intesa per la costituzione del Patto d’Area della Destra Adige 
Lagarina con l’impegno alla promozione di alcuni obiettivi, principalmente nei settori afferenti 
alla valorizzazione ambientale in chiave turistico-economica ed in particolare i seguenti ambiti:

 ambito paesaggistico ambientale 
 ambito agricolo
 ambito turistico
 ambito economico
 ambito sportivo

I comuni aderenti al futuro Patto d’Area della Destra Adige Lagarina:
RICHIAMANO i  contenuti  del  nuovo  Piano  Urbanistico  provinciale,  principale  strumento  di 
programmazione del territorio  provinciale,  che si propone quale sintesi  di ambiente,  territorio  e 
sviluppo,  nonché  della  L.P.  16.06.2006  n.3  (Norme  in  materia  di  governo  dell’autonomia  del 
Trentino, la quale ha disegnato il nuovo assetto dei rapporti istituzionali attraverso un significativo 
trasferimento di funzioni dalla Provincia e dai Comprensori ai Comuni, allo scopo di valorizzare le 
peculiarità storiche, economiche e culturali locali e realizzare i principi di adeguatezza ed efficacia 
dell’azione amministrativa.
SOTTOLINEANO la  necessità  di  stabilire  una  relazione  di  reciprocità  caratterizzata  dalla 
complementarietà delle prerogative del governo principale e del governo locale, dall’individuazione 
di chiare priorità e dalla condivisione di un comune metodo di lavoro,  nonché una forte sintonia 
istituzionale  volta  ad  adeguare,  responsabilmente,  al  livello  della  municipalità,  alcuni  indirizzi-
chiave delle politiche delineate dal governo principale.
RICONOSCONO nel Patto d’Area della Destra Adige Lagarina la volontà politica  dei cinque 
Comuni della Destra Adige di incrementare i rapporti tra loro e con le altre comunità  locali del 
territorio  e  di  concretizzare   il  progetto  di  sviluppo  di  tutto  il  territorio  dei  Comuni  di  Isera, 
Nogaredo, Villa Lagarina, Pomarolo, Nomi sostenendone la realizzazione in quanto attribuiscono 
ad esso il ruolo sinergico di “fare sistema” rispetto alle politiche del territorio e considerano tale 
progetto  come espressione innovativa dell’esperienza politica del territorio della Destra Adige  con 
il quale la Provincia potrà stabilire una relazione istituzionale di reciproca collaborazione.
PRENDONO ATTO della duplice esigenza di completare il quadro delle infrastrutturazioni e di 
puntare su un modello di sviluppo integrato caratterizzato dall’ottimizzazione delle risorse, dalla 
valorizzazione delle peculiarità del territorio e dell’ambiente nel quadro della programmazione di 
sviluppo provinciale.
CONDIVIDONO la particolare importanza dell’idea di un Trentino dei territori da costruire su vari 
piani: a livello istituzionale instaurando un rapporto avanzato tra la Provincia e i Comuni, a livello 
territoriale percependo il territorio quale valore e progetto, per un riequilibrio di pesi e funzioni 
finalizzato  ad un disegno di sviluppo integrato,  promuovendo nel  contempo il  progetto  di polo 
urbano del Trentino, come ambito socio-culturale ed economico di particolare rilevanza sul piano 
provinciale.
CONVENGONO nel  considerare  il  presente  Patto  d’Area  quale  soggetto  locale  capace  di 
rappresentare le rispettive Comunità, curarne gli interessi e promuoverne lo sviluppo del territorio 
di tutte cinque le comunità, garantendo l’apertura al dialogo e all’evoluzione istituzionale a partire 
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dalla  relazione   con  altri  soggetti  sia  a  livello  istituzionale,  sia  di  iniziativa  pubblica  come  di 
iniziativa privata.
CONCORDANO di proseguire nella ricerca di un progetto identitario, capace di interrogarsi sulle 
vocazioni autentiche  del territorio delle comunità partecipanti al Patto della Destra Adige Lagarina, 
di  verificarne  le  potenzialità  economiche  inespresse,  di  rafforzare  le  reti  comunitarie  e  di 
prossimità, di collocarsi positivamente in una relazione di interdipendenza nell’ambito ampio del 
sistema di appartenenza, ponendosi quale obiettivo la centralità della persona come singolo  e nelle 
formazioni sociali in cui si esplica.

Precisato che il Comune di Nogaredo è stato individuato come capofila del Patto d’Area della 
Destra Adige e che le spese saranno ripartite secondo le seguenti modalità:

 25% in base alla popolazione residente alla data del 31.12 dell’anno precedente a quello 
di competenza delle spese

 25% in base alla superficie del territorio comunale
 50% in parti uguali tra le cinque comunità

Visto il Testo Unico delle Leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione 
Autonoma Trentino Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n.3/L;

Presa visione del parere favorevole espresso ai sensi dell’art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L dal responsabile dell’istruttoria Segretario comunale per la 
regolarità tecnico-amministrativa, in relazione alle sue competenze;

Rilevato  che  il  presente  atto  non comporta  impegno  di  spesa  a  carico  del  bilancio 
comunale e pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile;

Sentiti gli interventi dei signori:
Sindaco: illustra il punto.
Graziola Giuliana: che rapporto ci  sarà con la Comunità di Valle ?, le spese, le priorità,  che le 
deciderà ?
Sindaco: è un accordo tra 5 Comuni, mentre la Comunità di Valle sarà una realtà istituzionale. Sono 
cose diverse, non vedo conflitto. Per le decisioni si veda l’art. 4 che parla di maggioranza dei 4/5.
Giordani Sandro: un patto omogeneo di questo tipo non può essere benvenuto, visto che esprime 
una  volontà  politica.  Il  compito  sarà  concretizzare  i  progetti,  ma  è  necessario  vi  siano  fondi 
provinciali per il loro finanziamento.
Bonazza Giacomo: finalmente c’è una volontà politica in tal senso. Il protocollo però è fatto molto 
male, ci si mette dentro di tutto. La cultura dove è finita ? Prendiamo solo atto della volontà politica 
espressa.
Sindaco:  è  un protocollo  incompleto,  ad  es.  sulla  cultura.  Non potremo chiedere  che  agli  altri 
Comuni se ne occupino. Mettiamolo nel dispositivo come richiesta di integrazione. Si è ottenuto un 
contributo PAT per la materia paesaggistica perché i tempi si sono sovrapposti. Ma i 5 milioni sono 
solo un tassello, non esauriscono l’intero progetto, finanziano solo una parte del tutto. Al di là della 
completezza e dei ritardi sarebbe bello approvarlo all’unanimità, è solo un punto di partenza.

Tutto ciò premesso, inserendo l’integrazione di proporre anche un progetto sulla cultura, 
con voti favorevoli unanimi,

D E L I B E R A
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1. di  approvare  il  protocollo  d’intesa  tra  i  Comuni  di  Isera,  Nogaredo,  Villa  Lagarina, 
Pomarolo e Nomi denominato “Patto d’Area della Destra Adige Lagarina” come da testo 
agli atti;

2. di delegare il Sindaco alla prosecuzione dei contatti per arrivare alla stipula definitiva del 
protocollo autorizzandolo ad apportare le eventuali modifiche necessarie;

3. di comunicare alla Giunta provinciale la volontà espressa dalle cinque amministrazioni che 
dovrà essere poi recepita quale documento ufficiale di avvio del Patto;

4. di dare evidenza,  ai  sensi dell’art.  4 della L.P.  30.11.1992 n°23, che avverso la presente 
deliberazione sono  ammessi:

 opposizione  alla  Giunta  comunale,  durante  il  periodo di  pubblicazione,  ai  sensi  dell’art.  79, 
comma 5, del D.P.Reg. 01.02.2005 n.3/L;

 ricorso giurisdizionale al  Tribunale Regionale di Giustizia  Amministrativa entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 2 lett.b) della legge 6.12.1971 n.1034;

 ricorso straordinario  entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n.1199.

* * * * * *
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Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

                               IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                        IL SEGRETARIO COMUNALE
- MANICA FERRUCCIO -                      -BROSEGHINI PAOLO -

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il presente Verbale é pubblicato all’Albo comunale di Villa Lagarina dal giorno 02-01-2009 al 12-01-2009  per  10 
giorni consecutivi.

Il Segretario comunale
BROSEGHINI PAOLO

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.
Lì, 02-01-2009

VISTO : Il Segretario comunale
BROSEGHINI PAOLO

CERTIFICATO DI  ESEGUIBILITA'
Deliberazione divenuta esecutiva a pubblicazione avvenuta il 13-01-2009 ex art. 79, 3° comma del T.U.LL.RR.O.C.
lì  13-01-2009

Il Segretario comunale
BROSEGHINI PAOLO
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